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Dunque fra brevi gnorm no: wer]remo.

nella capitzle -dell’Austria- Ungheria il
Re d’ltalia, il quale nello stesso incon-
{ro pOI‘lCE"dShl anche a Berlino per dare
colla sua visita una prava piu.ceria. e
pit solenne de’ uosm buoni rapporti gia
esistenti colle due Corti. imperialif

L’Italm si felicita d1 questo avveni-
mento come della garanzia migliore di
quella pace di cui sente un grandissimo

bisogno, ¢ applaude alla risoluzione del |

Re, che si fece interprete in questa cir-

costanza, come sempre, della - volonta

nazionale. e

Noi vediamo con pena esistere in

Francia un partito che considera questo

viaggio come una implicita minaccia
contro la mazione, i cui soldati hanno

combattuto  al nostro flanco a Magenta:

e a Sollerino; e siamo sicuri che Vii-
torio Emanuele non avrebbe prestato
il suo assenso a questa visita, se tale
avesse potuto esserne |’ interpretazione.
La memoria del sapgue insieme ver-
sato pel trionfo del principio nazionale,
non puo svanire cosi presto dalla mente
di un popolo come il nostro, la cui base
di esistenza si fonda sullo stesso prin:
cipio; da cio noi deploriamo che aneche
fra noi, vi sia chi esagera le conse-
guenze di questo, viaggio, e vi fabbrica
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NEDOR® SAVINI
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1’ indomani -tutti 1 capi carlisti furo-
no convocati da Joses ncll’ oratorio di
Nostra Signora del Buon Consiglio.

Gli esploratori avevano riferito che
ormai la valle di Rosas era occupata da
numerose forze nemiche e che 1l loro
comandante intendeva di attaccare le al-
ture ed impadrenirsene a qualunque co-

sto per farsi perdonare dal governo di

‘Madrid Perrore di non avere soccorso
in lempo i dragoni bianchi.

Di piu, il reggimento voleva vemll-

care il suo colonnello.

Numerosi battaglioni aveano gia in-
cominciato i loro movimenti prendendo
sui fianchi della Poya e facendo del ca-
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2 sc)pra comblnamom di alleanze posnwe

per uno 3¢0po determinato, mentre nulla

vi ha per. il memento che le renda ne-.

cessarie ¢ le giustifichi,
Stringendo i saoi ra nporti coll’ Ausma

i e colla Germania, il nuovo Regno d’ Italia
non intende in alcun modo di assumere

un’attitudine minacciosa verso la Fran-
cia: esso vuole unicamente far sapere
al mondo che non si troverebbe solo
il giorno in cm un partito, che invoca
un passato ;mposs:blle tanto al di «ua

che al di la delle Alpi, tentasge un’al- |

zata di scudi cuntm le conqmste civili

fdell’ epoca mbderna, e contro il nostro
| diritto nazionale.

Vogliamo sperare che rulottu a queau

.veri termini il . significato. del Viagglo

di Vltlouo fmanuele a Vienna, ed a
Bcrlmo, nessuno, per quanto. susceti-
bile, potra. wedu‘w piu che un atto di
cortesia vcrsu sovrani amici, e un av-

vertimento alle fazigni che intendessero

turbare od arrestare il pacifico svolgi-

-mento della nostra vita nuova.

Ad infondere questa persuasione nelle
mentl ragionevoli, che pur esistono in

tribuirebbe moltissimo la nostra stam-

pa, moderando la sfrenatezza de’ suoi
ditirambi, e forse un giorno il paese |

gliene sarebl)e grato come di un’opera

patriottica.

NOSTRA. CORRISPONDENZA
Rama, G sellembre.
Y) Nello scrivervi qualche ragguaglio
sul nuovo libro di Lamarmora non toe-
cai punto la questione della pubblic*
zione dei documenti; pubblicazione spia-
ciuta a molti e segnatamente a due per-
sone: al signor De Keudell minisiro di

Germania e al Visconti Venosta nostzo.

ministro degli esteri. -
[o non posso. conoscere le rimostranze

Jfatte dal signor De Keudell, ma posso
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stello di Anduras una specie di baluar-
do per ogni eventualitd. Non si atter-

| devano che poche compagnie di truppe

leggiere per aprire il fuoco.
Joses non poieva mettere in dubbio
I’esatiezza delle notizie ricevute e in-

nanzi di prendere una decisione, avea
voluto far conogcere la situazione ai suoi

luogotenenti. _

E bensi vero che le bande carlisle
avrebbero potuto opporre ai costituzio-
nali una lunga resistenza perché le roc-
cie della Poya erano di facile difesa, ma

| Joses comprendeva pure che se le trup-

pc d’Isabella fossero riuscite in un mo-
vimento sul suo fianco sinistro la sua

‘ritirata sarebbe stata grandemente com-

promessa. Di piu il freddo specialmente
nella notte, era intenso ed i viveri di-
fettavano. Se le strade fossero divenute
impraticabili, cosa sarebbe accaduto?...
I luogotenenti di Joses furono o ac-
cordo nell’idea di internarsi nella Sier-
ra-Sagra a fine di riuscire sulle giogaie
di Carlota, dove avrebbero trovato mol-
tissimi partigiani per rinforzare le loro
file e di piu aintl e vettovaglie.
Frattanto erano scorsi quasi venti

giorni senza che nulla accadesse di
'NUOVO.
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facilniente arguirle dal malumore spie.
gato dal Visconti, dopo la pubblicizione
del libro, e, dalle parole di cui si e
servito per condannare una tale pub:

‘blicazione che, secondo lui, potrebbe ra-

gmnevo]meme mdignare il conte di Bi:

smarck. Il V:sc‘onu pud aver ragione e
ve ne convmcerf,te per quanto riflet:
tiate che al ministro prussiano non puo

andare a sangue di veder messe in

piazza le sue tergiversazioni ed i suol
gruochetti del 1860,

Le notizie ‘giunte in Roma del Medici
sono poco favorevoli alla sua salute. 1

bagni di Monsummano non gli hanno

_prodotto nessun giovamento €. {ra pochi

giorni sarannc da lui abbandonati per
recarsi a provare quelli di Chianciano,
Se neanche quelli gli gioveranno, allora
il generale lasciera la cura dei bagni
caldi_per intraprendere quella dei bagni
freddi in uno degli stabilimenti idrote-
rapici di Firenze, dove si stabiliri per
qualche tempo.

Il telegramma giunto ieri mattina e

che annuncia il subito ritorno del si-
gnor Fournier in Roma, & stato un vero
gran numero al di 1a delle Alpi, con- | Cl _
- rano 'abituati a vedere nel richiamo (i

colpo di fulmine pei clericali che si e-

questo dlplomauco il principio di una

seria ostilita fra la FP&I\GI&%J@ 1> Halia. {

Aggiungete a questo la prossima par-
tenza da Parigi per Vienna del conte
D’ Harcourt ministro francese presso la

Corte austriaca, affinché si trovi‘in quella

capitale all’arrivo del re d’lialia, e ve-:
drete che i clericali hanno ragione da
centirsi scottati sul vivo.

C’é di piu. Il ritorno precxpitosa del

signor Fournier si puo tradurre in uno
scopo evidente del governo francese (i
tentare di attutire, colla sua presenza in
Roma prima della partenza del re, gli
effetti del viaggio di Vienna e di Ber-
lino. Il cighor Fournier - c¢io e chiaro -

potrebbe sufficientemente riuscire a que:
sto ove assicurasse in nome del suo go-
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Nessuna avvisaglia, nessuna scaramue-
cia, I carlisti vivevano sulle loro rocecie
indifferenti di quanto si faceva nella val-
le, ma sicuri da ogni attacco; e i costi-
tuzionali attendevano sempre i rinforzi
promessi, che non giungevano mai.

Perd una notte vi fu novita.

.!I

|l cielo si fece scuro, plumbleo, e la

neve cadendo a larghe falde, copri tutte
le montagne in modo da rendere indi-

~stinguibile i1 mantenimento delle bande

carliste.

Il freddo divenne intensissimo e ben
presto Joses previde che anche gli al-
beri della montagna non sarebbero ba-
statl per prolungati bivacchi.

Di pia, un nemico ben pia terribile
del costituzionali non avrebbe tardato
ad assalire le sue bande: la famel....

Perché non avrebbe offerie al mar-
chese Osvaldo di Anduras il riscatto di
suo figlio contro una forte somma che
fo:se almeno sufficiente a procurargli i
mezzi necessarii per compiere la marcia
progettata verso la Sierra-Sagra ...

Gli abitanti dei piccoli villaggi, ben
sapendo che le truppe costituzionali mi-
nacciavano da vicino i carlisti non avreb-
bero approfittato per negare di vendere
quanto le bande avessero potuto richie-

| dere senza pagamento immediato ?
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varno che la Francia non & animata da

nessuno spirito di ostilita contro Pllalia
e che nessuna monarchia francese pen-
serebbe ad una crociata contro I'ltalia.

Da-due giorni il Papa sta poco bene.
[eri mattina gli furono somministrate
delle pillole; ma non avendo queste
fatto 1’ effetto, gli fu data una dose di-
olio di ricino, che, nel momento lo fece
star  male non potendo digerirlo col
suo -stomaco debole; ma poi il miglio-
ramento prineipio e si fece notevole. [eri

sera Pio 1X ricevette diversi cardinali.

La notte scorsa ‘una'seria rissa av-
venne nel caffé Cavour in Piazza Co-
lonna. Cinque francesi erano andati nel
caffe per beverci del cognac. Venuti ai
conti principiarono a questionare sulla
cattiva quallla del liquore ; ed uscirono
nelle piu grossolane. ingiuric contro

I’Italia e gli italiani. Allora i camerieri.|

del caffé e qualche ayventore,fecero

piovere. sulle loro Sp‘llle un, diluvio di |

pugni- che li ridusse molto malconci. |
Tre dei franceqn rimasero feriti piuttosto
seriamente, Vi furgno sedie e tavolini

- I‘Oltl. | | 3

Sopraggmnu i carabimerl arre Qtaro no
i camerieri, gli avventori e i francesi

non feriti. I feriti furono accompagnau‘

alle loro case.e: medicetic 1 wit *“
DISCORSO DEL PRINCIPE NAPOLEOVE
- 0 —

Il principe Napoleone, dichiarando chiu-

sa la sessione del Cons.glio generale |
della Corsica, ha pronunziato )l seguente

discorso:: | -
Signori! Al termine della vostra ses-
sione, io adempio un dovere riassumendo
i vostri lavori. Permettetemi di non ri-
cordare le lungaggini e le indecisioni
dei primi giorni delle nostre riunioni.

| 1o non devo rlcordarmene che per rin-

graziare la maggioranza, che ha dato
al vostro presidente delle testimonianze
di fiducia, di cui egli & profondamente

it M 4 | =it~ e T : -

E dove mai Joses poteva procurarsi
L’ idea che gli

tuna, ma come attuarla? Chi avrebbe |
osato di attraversare le linee nemiche
per giungere fino al castello? |

Le strettezze: dei carhsu si facevano
sempre maggiori, Joses temette seria-
mente non lontano il giorro di una re-

sa a dlscmzmne, ove non fosse: perve-

nuto a vincere la sua cattiva fortuna. .

Eppure quella mente cosi fervida ne-

eli stratagemmi guerreschi non sapeva
trovare la via di salvezza di fronte alle |
terribile contingenze in cui versava. Ave-

va gia tentato ogni mezzo. Vari messi
erano stati spediti al pretendente, ma
questi pure nom avea potuto trarre Jo-
ses dall*imbarazzo, e non rispondeva che
a_promesse. Le requisizioni divenivano
sempre piu difficili, e gia cominciavano
quei sordi lamenti, quella insuboidina-

zione, che lasciavano intravvedere pros-

sima una catastrofe.

Joses fece chiamare Juan.

Tutti i luogotenenti carlisti erano riu-
niti nell’ oratorto.

— Tu hai coraggio gli disse; tu co-

‘nosci meglio d’ ogni altro la valle di

L
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commosso, ed al paese una prova delia

sua moderazione.

Cominciati i vostri lavorl, io 110 potuto
constatare una gran calma che avrei

voluto veder continuare nelle sedutez
1’ oggi; io sperava di non essere obs .

bligato a deplorare I’ assenza di un certo

numero dei nostri colleghi che hanno
‘cosi arrestato P espressione dei voti del

Consiglio, voti che parecchi dei membri = .
‘assenti hanno essi stessi proposti, che

essi ¢i hanno messi nella impc}ssibi]itil
di votare, testimonjando cosj della loro
mdlﬁerenza per gli interessi del nosiro
paese.

Tutti i voti necessan all’ dndamento
degli affari furono regolarmente emess;
ufficio definitivo, bllanmo, conti, com:
mls.-..lone dlparumentn non resta in ri-

tardo, ‘come io 1'ho pil sopra aﬂ'ermato :

che' qualche voto., |
'Una delle nostre prime preoccupamom'

él

¢ stata d’eseguire il volo cosi spesso e

da lungo tempo emesso di innalzare un
‘monumento alla memoria del ‘gran pa-

triota Paoll.

Ricordandovi che i popoh sx onorano
mostrandosi riconoscenti’ verso ai loro
grandi cittadini, voi voleste che questa

testironianza della pubbhca gratnudme ‘1
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[l nestro bilancio & stato Vomto con ,,

un sagglo spirito di prewdenza e percio
d’ economia.

Le nostre Commissioni hanno br*nla- |
vorato e la rapidita di questo lavoro i
e cheal
| pari di voi conoscono le questioni, no..
ciuto alla saggezm delle vostre decisioni.

Voi avete manifestato dei voti; volne

non ha per gli uomini esperti e

avreste forse formulato degli altri..
Quelli che piu emergono qangemono

la’ nostra, agricoltura e le nostre 'vie. |

~ Infatti questi sono gli interessi vitali
della nostra isola. Bonificazioni ¢ vie di

i T v L.~

Rosas e la via che adduce al castello di
Anduras.

— Ebbene? rispose Juan, cosa. chie-
dete da me. Joses gli svelo il suo pro-
ge’tto.' BT,

— Debbo dunque recarmi dal mar-
chese Osvaldo? disse il carlista. Ebbene,’
sia; ma se io affronto il perlco!o, ge mi
consacro anche alla morte per ' salvare

i miei compagni d’armi, esigo da voi |

un giuramento su quella croce che por
tate sul petto. |

— Un giuramento ? quale‘? o

— Se non sono di ritorno fra venuv
quattr’ore, se cado in potere dei costi-
tuzionali' e se dovessi scontare colla

morte la mia devozione, giurate tutti,.
che fucilerete il colonnello Gualtiero,

— Lo giuriamo! ripeterono [in coro.

gli uffiziali carlisti, — Joses non pote -
ribellarsi a questa condizione che Juan .

gl’ imponeva.

Negandosi di seguire I’ esempio degli
altri capi, non era forse comparire quasi
come un traditore?.. Non avrebbe egli
perduto in un istante tutto quel potere,
tutto quell’ ascendente che si era acqui-
stato a prezzo di tante fatiche, di tanti
sacrificii e di tanto cnraggio?

comunicaztone, ecco cio che noi doman-

'



diamo, ecco cio che nol abhmmo il
diritto di domandare. TR
1 figli della Corsica nonp,,aoub
versarlo per la patria; nell’ ultima guer-
ra essi ne diedero una splendida prova,
“essi si mostrarono sempre saggi, obbe:
dienti alla legge, maigrado certe pro-
vocazioni minacciose, per quanto inutili
¢ puerili, . .

Ma dimentichiamo quequ fatu, sopra
Litto poiché siamo al cospelto d’un no-

avari del loro sangue, quanda bxsognhg‘-- i

vello amministratore che ci si appresenta |

CORIE modefitéxicdme imparziale e de-
" gideroso insieme dl non frammigchiarsi in
irritanti quesuom di paruto. Aqguna
" moci che i Tidstil amminisirateri non si

succedano piu con quella deselante in- |

slablhté con cui Si succedettero ia {re
anni a questa parte.
Perinetteteminid’sesprimdryi cancora
un voto, ciod ‘di vedere pigenerarsi . la
Gorbidd ﬁ 'pﬂagrediw pertdforza idel lavord
ch'éda salinarenecessit delle moderne’
sovietd deniovratichesiie ! odi wvedere)ilov
~ gpitfito adi’ ealma ectendersiioltre la:sfera |

metitiche, sernza escludere: |

dﬁl’m questiohi/p ‘pignano. i celebra lm;festa localé detta'
~di San Giovanni.
 Le,solite fedle aamincmrmo- sthmmt?—* ‘
nQ.-8| sino &l :mpmento d*andar/int prg.

quellesfortidoonyindioni che'a tempoides
hl‘ﬁ@upatese‘ranm! ognora Vi gm'bsnmen-
A8 ‘nelireuores deiocorsil ¢

Viva la"Ct}rs:eaF’ Lt
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questo albuf
ah.n golle. firme. dellg, donne, cagliche
romane,” giq clero secolare.e regolapq

Dopg, i ,che, sara, pubblicaio, il Breye
apogi,ohlco relativo. a_detta ehiesa o cap:

pella. ,.

cente, circelare,, vigtato, fino;a nuoyo,or;

ding, ],q, prmeasmpl ed 1 bal,h pubbhpu.

in i, 1, homun}iugglla proyincia, e cio
per le pﬁugx(.mn; samtarig di paesi non |

‘molto. lontanf, A

MODENA 71: — Leggmmo nel Muma

tore:.
Venne 'ieri dagl

trovalo posééésdre"dl carfe’ campromet |
tenti’e di dbcumbenti r‘lgﬁfardanm la fa-
- migératd in{érnazionalé, "’ Eg]t tentd "di’ |
oppbrt‘e quﬁlche reblétenm ma non ghl
valsd %' sottrarlo 'alle’ autoritds
L’F! e‘uno’ di

sedutedll’ ubpo’ a cui ‘intervennero' ben

pochi della-nostraicitta. Fu in quebtempo
che 'successero :gli' scibperie i gli arresti |
dei -fornai  tumultuanti innanzi al pani-|

' . TR -
e St Sep— bt : T

e Oy 'giur«ol disselpure Joses d0p0f

alcuni istanti di riflessione.

—: Ponete ‘1a 'maho su -quélla croce e-
ripetete da vostra parola, soggiunse Juan.
Joses volse al giovane uno sguardoe

sdegnoso, ma fu un. lampmSi tolse dal
petto la sacra- reliquia, vi ,pose sopra la |
destra e giuro., . AlG of 89 -

—  Sta bene, disse, freddamente Juan.

Quanto devo chiedere per il riscatto del |

colonnello® oo iy
— Gli rimetteral ques o fog!io Se il

marchese Osvaldo accetla . tu nop. hai'pill

nulla-a temere, pmché avrai un salva-
condouo Errh stesso ha tutto I’ interesse |
di pr{}curartelo |

— Allora paruro a\l’ lstante, |

B dopo aver. aalutato sceee m frefta |
verso la valle.

1l 'giornd pleﬂava a sera @ Juan aveva |

calcolato che prima di* mezzanotte sa-
rebbe giunto al castello.

|xw

&11’ ultimh lembé‘ della vallé'di Rasas,

verso'quella’parte 'dové stavano a campo
le buntle carliste," SOI‘“‘BV’l 1l castello' di
Anduras,

Era un vasto ‘e'diﬁ:»:i'b,“ cupo, melanco-

b

n’mii all hﬁ? de mene di- cbdestt messeris

-;Bre,; la pitt perfetta tranquilitd’ regna st

sché: nulld faceva prevedere ‘che: vitdo?
svessero essere delle dlm@straz:om elamo’

’L‘.i::*;.__f:“"' e Y o

? unjl {} Iﬁ’
ne 'sargnng pm},l,ql]% bl‘ 4 *Gazﬁeltﬂ“‘lf{ﬁciald del 5 Gilsendt)

TORING, &7 | prefeyto,ha,. con re-|

é’enu di P. S tratto_f .
in arresto certo F. di Bologna, che fu,

‘ "'I,j

huei tali che mesi soho. |
vennero' a Modena -per’ orgamzzare una.
sezione dell’ Internazionale, tenendo varie’| |

| tenerezza paterna?:

|| vea pur giurato a“se stesso' che mai,

castello...

!13

ﬂmo della noStra Soéietﬁ O;’mrma* o lzld;mt
a torto'i Lumulu avvenuti si attrlbulmna

| MILANG; 8. — 1l Principe Umberto 6
paruto quésm mane alle ore 3 15, con
treno espresso per Lonato. Egh si reca
ad ispezionare la truppe, ed § yisitard,
i soldati raccolti nell’ospedale“ael Gole-
rosi a Desenzano. Ritornerd a Milano
fra qunluhe gim'no...

»r -l _—
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NOTIZIE ESTERE

FRANCIA, k ! Stande ‘al” Co*tirrwr“
do la Ghampagne, la piazza’ di Bheims
sard 'gianto prl’mﬁ destinata ad esser&

il capoluogo d’an grande comando ml-l
litare.

L e e ey - -]
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B presideh{es’ daﬁlﬁttura d"una lettam
del cons. V. §. ’Bﬂeéfa colla qual@Fda Te
sue dimissioni dalla chrica di consig iere;
annuncia ‘al Consiglio una interpellanza
del cons. dott. Coletti sulla questione

del Cimitero; (2 dar lettura ditina, let.

'pera, del copsngjserl B‘armln Emo Capo-
dilista e Cerato nella quale essi rinun:

medesimi diretta ai lom collwm della
Commissione, consiglieri Magarotto e
Migliorioi,ssullo stesso argomentnl:

‘Senza discussione viene approvata la:
cancellaalone della iscrizione ipotecaria
presa dal Comune a carico della suc-
cessiqne Antonio Piazza in dipendenza
del contratto 26 agosto 4856, Atti Berti.

i B Scrive il Temps. i ..--'-,.u.-..,-.wm»Relamre I’agsessore Di Zacco la Giunta

- Oggi terzo anniversario del % settem -

tutta la Francia il geverno norha pre-
s0 preventivamente alcuna misiira giue:

POS®:, T 5l ~
Un, sul dtpammentn é.in fest*é: a Per

£ i ; § ‘ f ‘n

."i;s aliliis | iy

i1

chma* ndnabbiame netizie | di; digordini!!
GERMANIA, 1349

campoidi,cavalleria -congiderevolissi

: mo nei @ intorni dicGraveldtte. |Parlagiol’

di oltre 20,000 uomini di detta arma.
iy W*’&*Hﬁ&ﬁtﬁﬁm&mm'-

ATTI UFFICIALL

i {1 'FI'II. : l; i }udpbbukuun-

éléontiened B UE

R de@ret@‘%”a’gnatﬁl éh’ei l'a uri éolo
?munefdﬂl ’mdlo di 'Chiddi’ Unih ‘dei'co-"

utii'di’ €Hiogo "Poria! Re ale, Chioso
Pom!a Cremonhese & Beue&o nella pi‘ovm
cia'‘di ‘Milano, s

‘R. decreto 20 agosto che autorizza la
Tfusiotfe' dei patrimoni’e delle Spese dellé

[razlddi che' compangﬁno il comune. dl
Buvmﬂa, provineia ' di' Pavia. dideed Y]

R. decreto 1 luglib¢le " autbrizza’ 1a
Socwm del teatro Sannazzaro sedente

in Napolij(é!né approvi lo statato’' don i

‘modificazioni. ; |
Nomine dell’ ordine della Corona' d”I-
talial

Dsspnslmm ‘nel personnle dell’ Ammit |

nistrazione del Demamo e delle Tasse

; . &-_. [ — *-“—1——- o ——— T—-—-

PRS-

N ACA OIT‘TAD&NJL
E NO’“IZIE VARIE

e T T e——.

-y e e o sz

Cnnslqllo Cnmunale dai l?a.clo
va, — Dlamo una estesa relazmne della

Seduta di ieri 6 settembre, per l’mte- |

resse che la . dlSCl]:»SlUne avvenuta pre-
senta.

i e S E——

—rraeer
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e

nico, ChL elevandom uome una minaccia
in mezzo ai . p'lmﬁu abituri, ncordava
que]le epnc’he feudali in cui la tracotan-
za dei 51gnor1 costod Lante ldgmme e tanto
sangue, pnma che 1a rwoluzmne fran
cese facesse passare il suo carro livel-
‘latore su quel modho di abum d1 prl-
‘vilegi ¢ di lngmstrzlé‘ |

Accettafido’ Ia ‘missions ‘che Joses gh |
‘aveva affidata) Juan'non’ era sincero,

* Forsache egli''avrebbe voluto riavvi-
cinaret Gualtiero ‘ad ‘Alba?... "

Essere -causa diuna consolazmne al

| marchese 'Osvaldo; 1’ ucecisore ' di colui |

che lo ‘aveva ‘raccolto ed allevato con'|

~ Juan avrebbe ‘certamente fatto (]el'SIJU‘L
meglio per ‘otienere quel denaro'di cul
le bande. carliste ‘abbisognavano, ma a‘

“dovesse anche ucciderlo 'di’'sua/’ mano,
- Gualtiero ' sarébbe ritorr’iafnt libero “al
“a Ribanos'i... |
Egli lradwa la parola di “Joses, 'ma’
“alla fin fine che importavagli dell’ onore
‘di quest’ uomo? Forseché abbraceiando’:
il partito carlistd, schierandosi fra i par-
tiglani del pretendente, aveva inteso di
consacrare la sua esistenza ad una fede
“politica?... Non aveva scelto di combat-

I prussiani formdno'|”

reva di balza 'in 'balzal..

propone per l’ampllamanto deile Vie Al-

‘tinate“e 'S. Bérnardmbo : lacq:usto della

(;as‘l di ragione Zuitta per ital. ilre cin;

‘quantamila, I'inserzione nella part l”pias-

“sivil del bilancid del 1874 'di alird dieci:,

mila hre. per l’avbntualé ritiro delle due
facciate' dii t]uefla casa’'e’ neiL

tiva Tiscriziohe/ di lire 30mila ricavablle

prie at-

dalla’ resitltd 'parte di quelfo st*tbﬂ,
Il'cons, Selvatrcdicredeﬁdo sia [in'lrmi

“da’ provvedere 'alle cose necéssan
-alle'itili, finalmente alle decorose m% I‘dare la qﬂég“ﬁ“e delle 'case’ o ""5”3 L
\

itra le seconde l‘allargahﬁemo de"a
S. Beriardino ‘e tra le Gllime, quello d1
Vla dei! SGl‘Vl e dlEéuté in mﬁsglmaT 'pe

ste ' due'spese proposie. trn‘#a?ﬁdu invece
ra e necéssarie, la' ¢ostrizioné del ba

'gno pubblico, il rihsam‘mehtti della acqua

delle pubbliche ' fontane ed altre, Crede
chele' 142mild lire" oceofrenu per quet
idue! allargamenti‘ n‘rebbero 'da spern
| dersi- soltinto" quando si’ fbss‘é pm&v‘%—h
‘dutb'a qué’lle Oper‘e 'plu neceséhrm Pre-
sental in' questo senso un ordine del
giorno. 7
[assessore Bellini' conviene col con-
sigliere 'Selvatico sullﬁ necessua della
 costruzione ‘del” bagno ‘e ricorda” ome
la_Giunta 'se ne stia'becupando. Rlcordé
come 'sia’ male riuscito in cittd Hn altro
lavo»r*ij che pure es scndo prh,ato ‘dnveva

'l:l

'assere don maggiore precaﬁzwnﬁ con.
dotté.'| |

chhlﬁhd che'1a Gitinta fune ésammarﬂ
da 'donﬂ etentP Cnmrhthqmnei va;n
gelti) Hessuno dei’ c[u"tah
le condiziéni neccqéme
 Quella Commigsione an?r, consulemt'l
l’ltlragr.]fia della'citta, meo ‘non pO
tersifare' il ibagno ¢he ' ero *mﬂq con
qe pera“specmle k acqu, quando i'ﬁ»sfse com
piuto il lavoro di Limena. Aggmnge pox
che la summa di’ 20mila hr*e stanzmta
nel! bilaﬁcm ‘pel 'bagno won rwuarda

pro
‘pl eaem.o tutt,e

_che misure precarie msmoncht si possd

- sciogliere ’definitivamente’ il problema

[l“cons. Rebasiello convenendo con
quanto«ha' dettotil cons.’ Selvatico, si
riserva di interpellare la Giunta sul

—-

—— e et Skt T —— S e s g S . —

tere fra le hande nemiche al tmno dl,
[sabella II, unicamente pemhe Gualtiero
| militava fra 1 Cristinos %... .l |

~ L’odio contro 1lmarchese Osv aldo la.
gelosra che gli era penetrata- nel cuore
quango conobbe 1" amore, di | Gualtiero .
per Alba, e come la fanciulla lo corri-’
spundesse, ecco cid che aveva deciso la
‘sua_seelta, cio che; I’ aveva spinto rad:
‘abbandonare. Mariquita, la pace ' della

-

‘sua casella, le sue care abitudini della

caccia, per gettar51 in una vita: tempe-:
'stosa, piena di pericoli e di sangue !

— Forseché noi poveri, pensava Juan,
saremo meno povery ¢ sventurati se in-

vece di regnare sul trono di Madrid que-

sta figlia di re che chiamasi Isabella II,

Vi salisse Don Carlos ch’io nemmeno ho

intravvisto di lontano, e pel quale ho

, | pur versato. tante volte il mio sangue %...
A noi e concessa sulla:terra altra feli-

cita che non sia la pace del nostro cam:

v . S L * | . o ' L
po, all’infuori di ogni meschina ambizio-

ne? Come erano pure le aurore, la nella
Sierra:Morena, quando coll’anima tran-
quilla, ol cuore 'sempre in festa, io cor-

sentivo altiero allorche pas;sandn da Ro-
sas udiva ripetere a me d’intorno: « Ve
di il bel Juan! il prode cacciatore ... »

| Rresidente, dichiara. che la
‘ziano alla carica di membri della Com- | iR
missione “pel” Cimitero, e di allra "dei |

,}formulandn relativo ordine

i '

rrtare a c&sa, el ”"’ecésﬁilh de}\

' | ‘necessity’ le 'ﬂtre

[i
1dell dcquisto’ délla casa “Zatta,

Mavori ‘in ‘quella tasd) in hodo cheiquan
"do si- vdleSse in'avveénire fare quel ri-
étaﬂm la’ casa ebsterébbé aéaai dil pl

l 12 L

‘sione colle sue deliberazioni,

1'avrebharo’ ne! igli’ mllafqam‘enh
altre cose che vengonc proposte perche
" di queste non vi sono'regolari progetti.
"Quantoalle case del! povero crede’ ’Zh{s

‘nel mio seno la prima tempesta?..:

parlare L...

. come mi |
“dizcussione dinanzi agli ufficiali carlisti,

_sarﬁ ‘cegsato il cholera.
Il cons. Selvatico rephca, ma la sua |

B0 g e,

traseurati.) Quarito al piaro’ regolafore’
conviene’ in massima-'col cons. Tessaro,
| ma quanto alla Via ‘dei Servi ‘& 'di 'S.'|'cialmente al bagno. .‘
di &85 cittadini perché emfo il ventum* ’

approvato ‘dal Consiglio; 'quanto”all’ al-

idd d1 sOp erm mlleH spese sanitarie
ch 1 rénd ranno - necessarie, quando

voce non giunge disgraziatamente sino

1 cohs! hebustello, mterrogatone dal
sua. dpman-
da rignarda i provvedlmenﬁ* "pég' me-
glio alloggiare la gente mlsemblle. |
Il cons. Maluta G. B, ritiene necessario
I’ allargamento della; Via 8. Bernardino
ed altrettanto’quella’dei Servi e crede.
che in questo’senso s sit'sempre maife. -
stata la pubblica opinione e la stampa.
il cons. Tessaro ricorda di aver altta |
volta raccomandato alla Gifinta che j;]
ma di fare d¥l'18vorsi approvasse il
piano-regolatore; insiste in' quvsm idea,
rlel gnorno.
It ‘cons. Selvitico torha a''dire’ ch
oi & grandé’ d;ﬂéréh% tm 1* unmé l&e{'
‘gl allargarheml 'éliq non servono che

.....

a chi ha la forturia: di fal‘éu LOI’l(]ll{l‘_l:ﬂ
in carr‘ézzn‘ |

4‘.

0 'delle merei da'ta rsl 0

fi!

an%ua
“da’bere’ e da Mﬁz’nrsi davanti al

o |
1 "’ P}rt 'th

Opere dwentano quam
1nuﬂh!

11 ¢ons Rébdsidns toi'né a r.flc'éomiil:}{

)

il tons. DI Zacco m'edel cha qUesta
ultlma' 'questiore * sia da’ iniziarsi dai
“orivati'e spedialments ' dai’ prop r‘xelari
deNé'éase dei’ poveri; ‘non essendo ll
comune né una cassa di 300C0TS0 ng un
“istitute' 1di Beneﬂ[‘enm 'Sulla’ quesuone
ncor;}a
“ché 8itratta di una préwdenm péH: e
“diversameénté il ;ir%dpr‘ieﬁnrib farebbe det,’

1

——

Il ‘coris. Selvaticd' st 'thiscé’ subord-
natamente al‘cons,’ Tebshrd domah’ J’anﬁq
il piané Pegblatore 'primh dr I’are ale
lavorg. ! Y

Hilcons. Rebistello msmte ‘nella 'sua
opirioie, ‘Tilenéntio chd I comune dé\fe ik

‘bﬂcupﬁrai ‘della’ cine’st}lone del]e t‘:ase o- T

peraiel |
Il 'Sindaéo ‘préfde 1a parola dlcendo
che se il Consiglio seguisse la - (hs'cusl
non s
né' e

ﬂ

il loro cautivo stato dipenda ‘parte dai

proprigtari ¢ parte anche dalla incuria |
‘dettol sull’ altl‘o atgomento parh ‘contro

degli‘stessi inquilini/ ‘spesso viziosi ‘&

Bernardino osserva che'il piano di al-
largamerito: della’ Via dei Servi fa ”ng

tra crede che il piano regolatore la

AR 5
’

et “.‘.'_'—.: :l_ — T
E le madri aggiungevano: «e il buon |
figlio {4 PerchéiqueliDivos! ha suscitata-

Stolto!l'maifui:io stesso che laiforzai a:
-E se non fosse stato cosi‘non”
avrei amatoosempre Alba come mia' 8o
rella?: Proverei: forse.'le dolorose puns

“ture che hanno lacerato questo.mio cuo: |

re?... Sarei forse alla vigilia‘di‘divenire
omicida? Avrei sparso sangueiucciderido
aqomini; ¢he non vidi ‘maiy che. non! mi!
furono maiinemici, che avevano essi pu-

sposa, un’amante 71 15
- Operando. questo movimento non ave:
vano a temere d’essere sorpresi, giac-

ché la ritirata potevaiessere sostenuta |

da pochissimi uomini e inoltre, siccome
il comandante nemico ‘non sospettava
che Joses'con tanto vantaggio' di posi-
zione rifiutasse bhattagliay eravianchela
speranza che la marcia ci sarebbe com-
piuta prima ancora ‘che i costltuzmnah

se ne fossero accorii. e st |
Soltanto doveasi aglre con destrezza, "

con celerita. F] 8
LLa seconda: quistione che fu posta in

fu quella che rifletteva la sorte del co-
lonnello Gualtiero d’Anduras.

L e {01 agy & ey il 4o
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qual‘é“*’delh ‘operé lehe! ) propone
' Quanto) (finalmente « al; bagm,, Vdiee Odil'!

\ t
1 ¥ '
- S k I

‘mani dei costituzionali,

getterh nella stessa maniera, non esg-

'a"aando prevedibile né che quella strada
,wngn* in avyamre abbandonata né che

8i progetﬂ in avvenire un allargamento
diverso. Quanto ﬁﬁalmante alle opere
cui aceennd il cons. Selvatico ricorda
che ce ne sarebbe una terza, quelia
della fognatura della cittd; dichiara

quest'oni,; e che essa ha la miglior vo-
gha di fare, ma crede che quelle opere
siano di'tale’ importmia ta non pafel‘st
risolvere cosi présto e da condl rre ora
al Consigtio a ‘dire oggl alla Gilinta:
Rim‘ﬂqﬂate le opere che voi p'fégettate
‘a ‘quiando’ saranno fatle le alire, mentre

hl‘ﬂ"%'fé” ullime saranno esegl}lhxh solo

1 68616 tempo. Quanto all’acqua spe-

jnatmen‘w ‘crede che, cessato il coléra,
1 tormery*ad usare delle fontane, per-
“che quanto “&i" «pozzl artesiani’sono nec-
‘cessari molti studi e molte pratlche} e
ql}amE) i@ condaree: I’ mr{aﬂ Mhb’lé‘"m

e g iliane. di leg, Bese (e

‘che 'non stanno in rappor o con quelle

(lu1115q e eha pne: spatti inizidtiva ) al | ;
“comune, e lo “crede solo mrhggﬁnsthle
perché l’mdustr:a privata non 81 Ta vwa.,
“dice pero come gli ostacoli dipendano
‘dall’ acqua. Replica cid che ha detto il
rc:latore -gullag tgpﬁort.umbfa ‘l;lell abqunzﬁ
Flla casa Zdttay creds fosse ! dov
della Giunta farne Ila proposta ond,e
})m‘ tardi non"le & facésfse rlmprdvcro
di ‘non ‘aver éolm Ia occasione prnplzza.
la Gidnta 1adeclitfa “colla sua'prdpiés[?
{ed il.Consiglio & libero di addossargela

"datore De Lazara!

‘tali progétd
[l Sindaco_trovando che
| del:'giorno® Selv’aﬂbn dTéss‘:h‘n,

gli ql‘dlnl

fiydl

aren-
zione ‘della prépebta della Giunta, niette

approvata’ con ‘Voti 16*%0[}1‘& 26‘“’ L
Il rélatote di'Zaéeo Fiferisce sulld

col ritiro“delle dase Sacchetto e’ Rebu-
Jstcll@ per tina spebd di lire 52 mlla.
Ilicon. Stori riferendosi a quanto fu

Ta proposta) érédantp’ olie s dovi’eblbe

P'prima (provvedere ad’ altre’ Opere e s;m..

Legge ma dominda

anno' il ‘comune ‘provveda alla costruzio- "

‘ne del:bagho, e presenta quella '‘doman-"
da che fa sua.

P ———
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Prﬂasoche Lulti si pronunziarono per
la fucilazione, a ﬁne, — dicevano essi —
d1 vendicare il marchese di Vargas e
Lum gli altri gmerasl sostenitori .della
‘catisa di Don Carlos, i quali, caduti nelle

avevano suhlto
'l’estremo isupplizp:) #80: 1€ S

Nessuno avrebbe dubitato che i voto
di Joses non fosse conforme al loro e
quindi maraviglidrono grandemente al-

|lorché intesero il comandante emettere

-*una contraria oplmone
re una madre, delle sorelle amate, una'l’

+ Joses dlsse francameme che egli aveva

pensato un istante alla fucﬂazmne del”

‘marchesé di' Abduras, ma che ricordava
‘Gome Gomez ed altri ufﬁnah carlisti fos-
skro’ pure pmﬂ‘mn'erl ¢ fucilando il co-
Tontello’ di'Andluras sarebbe stato cer-

Peccidio di quei generosi.

‘vemente feritd, non disperavam della
'vita‘di' Gomez e di plu efrh sapeva che
| 'tanto questi quanto 1 suol compagm e-
rano! ‘stati trattati con ogni- rln'uardo dai
costituzionali, forse ed anzi ccrtamemu

'potesse salwre la vita al Cﬂlﬂﬂﬂeno ‘101
dragoni' bianchi.

(Continua)

I'Le lt*ésponsfabiﬁt{\ ‘the 'ne’ rlsultereb 8

i1

Constava' a Joses che, sebbene gra-

nella'speranza che un simile contegno

“ci)a,[ sarehbpy opefa chexastsrabbe ob |

1a Gluhtsaf 'l

{

L

[t ‘¢cons. Rebustello dnce chi i progelu'_”.
delle case’ apardie"ﬁirbno fam 50L10 la
Vamministiazione ;:Ireswdutd del commen-

[l eonsigliér Frizzerin relatore del\a I'u i
commissionie' per’ la ‘cage ' operaie rattl-‘
“fica; dicendo. che realmente non esnslono

temente sospensivi; sirisolvdno in nega-

BRI

ai voti la proéposma m'edesrma che’ vaepe

t

che la Giunta si ¢ occupata_ di_.quelle

1 b L] R L e o

posta'di ampﬂarﬁento della Via dei Sgrw

i \

‘tamente dare l’esemplo e 1l sebnale del AL
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Crcdﬂ che I’aura opem fosse neces 'n* ne;&lmenu Fanteﬂn.‘ ‘ BULLﬁTfﬁ‘fé COMERG] ALE b dagli aff'ivi che si :mnur_gf:ian‘o tanto | zione per isfugéire alle misare coattivq
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Sglun Btl('hetld colla firma dei fratelli Branca e C.,'e che la cupsula timbr dla a gecco, ¢ ggsicurata sul colle! (elh bot. pituita, emicrania, nausee & vomm dopo' pasto 'ed  in tempa  di. gravxdanzm dolory, cm‘»dam«

B tiglia con altra piccola etichetta portante I istessa firma. — L’ etichetta ¢ sotto "eg,ld..t della Legge per cui ll falSl- .| grauchi, spasimi ¢d infiammazione di stomaco ¢ degli altrj viacari , ogni disordine del. fogato,
) ﬂcatore 89rd ) dSSlbllé di carcere, multa e danni. i | uervi, mémbrane mucose ¢ bile, insonnia, tasse, oppressmﬂé, asma, eataro, bionchite; ' sl \mh’

“ 3 &Wvﬂg. E NEE E RL'@ &N‘ @w _ sunzioue), premmonia eruzione, depcnmento diabete, anemia, reumatisnio, 50&3 febbre' isteria
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”f_;,u:m e poverth del sangue, idropisia, sterilitd, flusso bianco, i pallidi colort,  mancanzy di e
| | | strel, di freschezza e di enerpia, Essa é pure il migliore corrohorante per faneiulli deboli ¢ por
Credlamo d’mteresse genemle rlchlamare 1’atten210ne Sull’ Inportanza d1 f'lr uso del vero ! | ¢ perrone d'ogni, etd, formando Luoni muscoli e ju dezza di carnd ai pit o stremat) di foaol |

'. S ) f {4 6 W EG0 H "W
4 e “Bnulno I‘ERNET_BRANCA 0 dl garantITS]. dena pTOVGDICHYﬂ GSSEDdO lunlca blblta 11 Seanopats o 0 unlﬂa 1! EUO 510X 30 W s’xwt rimtm t ﬂ'tt'f?“t"»i.ti wigne ohe, o, carne, jucenno dungw

|l anti-coleric: siarigion

'33 00D guarlgloni auuuali
ﬁnora cenoscm‘ta, come lo provano 1 seguentl certificati:
, mali abuastanza lodata Rwatenm Arabica, o ne ottenne un felice msultato, mia madre meandw

ANTICOLERICO i'servito con molto vantaggio del liquore {Iettn Bex'net an W | ora quasi fmtahﬂm | Giennatmnes Care.
Spednn upa cassa di questa spe ciahtd ai Sindaci di S. bB" i omolll individul commesst alle sue cure mediche, Uu(ig i ',‘ & Paceco Sicilia), E marzo 1871.

e L yero ¢ di Apm(,end, ove nell’anno 1865 infieriva 1l cholera spemdln:eme fu trovato ne gli sconceltl che g,reludm“g ]0 : Da pul dl quattrn annli mi trovava aﬂhtta dn diuturne lndlgnmone e deholexza venlrmolo tala
| mm*bub, questl 1‘1‘5{30861‘0 subito eol seguente telegramma. Swh]ppg wj@”m e nel rimediaye ag,ll acciaccehi lf;slduall '- de farmi dlspem e del rmcqmsto della mia salute, A
o lettera : d(ipo superata la malttttl'l che con tanta mblblcnza Sl pro" iR | Mutte' le ‘cure preserittemi dai mediel ¢ da me scrupolosamente osservate nen valiero’ che  a.
9Q Sevem 16 agosto 1865, ore 10.46 lungano e ritordano la convalescenza, -maggmrmente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba, Quando per ultimo esPerm;ento
ricevuto in Milano ore 1225 | * Nell interesse della verith e dell’ amanitd, il sottoseritto avendo adpperato 13 Revalenta drabica Du Bagry ¢ €. di I‘Dndm’ ricuperal, 90po, quaranta, gioms
g A]. Slgnﬂrl I ﬂtﬁ”l Branbﬂ, VId S Sll\«e A1°0, b :Mlldﬂ() ben Volklluerl rildstlﬂ la pf'{’bt nte ‘“{hl'\r"l;ﬂﬁﬂe % 2 b la PBldUt& :nlute _1 | Vinckwzo hlﬁ."lﬂlh&‘
L'lqum‘einmesso agisce; bene primordi, giusta BSpem Piptno dott. MENGozzi, Med. Cond,:

g : i -'I.‘?’

-—' Cwa e 7%,814 Bra, @5 febbraio 4872
Essendo da, "due anni: che mia madve ‘trovasi ammalata, li signori mediei non volevano - pid

sitarla, non sapendo essi pit nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la . pon

]
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. | Parigi, 47 aprile {862,
mgnﬂrl o ln acguzto 3 mdatt:a epatica io era caduta m une stato di depenmcnto cho duraan

| lSront(}'
K |57

Ducante il 0'0!‘::0 ﬁe\l’epldemm colerica in questa citta,
¢ dopo fino algidrno o’ oggl, il sottoscritto dichiara essersi

il Prezzo alla bomglm da litro L. 8.50 — Bottiglia da Boccale L. 8 alla mezza bottiglia L. 2.56 — Spese d’ imbal- |}
logglo e tra‘.porto a GaI‘lCO dei commltteml. = Al rivenditori che faranno Gequisto (1ll’jr:gl GS.,O si. accordera uno |}

D'ﬂh Beuld Munic. 3 diCCIﬂbIL lh[m. |
Sy Smdaco M. Fmou

o

8 584

mﬁmtum ME Iy

Prlma %cma Itahama

par ‘o
stlgha_mento meccanico. e Iavora-
zmrfe de!a canapa @ tel hnn

()mbw tnsx ‘,.al
strazigne i emaltere la seconda serie
del ob rc. ie goclaie costituita di CENTO
AZIONI! '¢n ianna di lire MILLE, sl pre-
7angono ii signori sooci che per ogni

#$ETTE wszioni dalle settecento di gia co- |

perie no sard assegnata nna noova al
tasso i lire 1040; che § posgsessori di
meno chy sette azioni primitive, i qusli
per non ¢esersl uniti ad altri soei per
gongsgnirae un', intendessero concorrara
nl sortegyio detle azionl costituite dai
{f nzionAmeati dOVIARNO AVanzare ans-
Joga dichinrazicne; cha il termine psr
t.ala dichiarazions @ per l& gogerizione
{ da effattuarsi in Montagnsna nell'uffisio
del Comitato esecutivo) di dette cento
azioni & fissato a tutto il 10 ottobre 1873;
che le azioni 8i pagano con lire 140 al-
“Vatto della sottoscrizione, & con lire 900
in nove eguali rate mensili cominciando
¢ol 1 novembre 1873.

Ogni socio oon 001”’“0Jt6- all’ assegno di

nuove azioni d vra iandicare il numero |

di quelle dallo stesso possadute e rap-
presentate se nominative; #e al porta-
tore, le azioni saranno noa solo ecitate
nella dichiarazionos, ms eziandio deposi-
tate nell’ufficio del Comitato.

Le azioni che rimancssero ggoperte sa-
yanno Rregoziate.

Montagnana, 5 seitsmbre 1873.
H49 Il Comitalo esecutwo.

POLVERI ASTRINGENTI

che vengono praparate

nella Farmacia a §. Scfia in Padova
‘da ANTONIO STOPPATO

Queste polveri servono mirabilmente &
calmare 1 dolori intestinali e le diarree

press una ogni due ore in meszza chic-

chera d’moqua, -— Riordicaco in breve
col loro etfstto tomico o riborante ls
funzioni digerenti turbate od illangui-
dite, @ giovauno iufine eore preservativo
onda prévenire tali disturbi prende¢ndoane
uny alla mattina ed una alia gera,

Al pacchoetto Cent. 60
N. B. Si raccomanda ad ogni famiglia
di tenersi provvista di qualche pacchetto
per tuttt i casi accidentali, onde evitare
e fatali conseguenze per Ta perdita di
-.tempo. 3635,

Censgiglio &’ ammini- |

Rappesentan{; in PADOVA il '515

R e TR LB IS e " !

ARAT b EA "“x““mﬂum.r.rwwaﬁ.uw;wm..
UfMielie dello State ivile dl

' ?mlnva :
Bollettino del 6 seltembre

Nascite — Maschi n, 0. Femmine n. 4

Matrimoni celebrati. — Pase Giuseppe
I di Carlo, celibe, guardia daziaria, con
§ Spiazzi Caterina {u Ambrogio, l]llbl]E,
' cameriera, entrambi di Padova,
Morti. — 1.Bertan Federico, d’anni &6
tintore, coniugato. 2. Pampagnm Anto-

APJPDLO’QAZZA

9 ”’ Ty H}‘ Q) ;

(1 !{} nari Antonio di Giuseppe, d’anni 3 1j2.
j ff, f ,{,i,p ,m. 4, Pietrobon: Gussoni Anna fu Giovanni,
ARy AR d’ anni 72, casalinga, vedova. 5. Tran-
S48 7 quilli Gmseppe fu ng1 d’anni 66, mae
stro di musica, coniugato. 6. Hanziega

Paolo fu Biagio d’anni 72, indusgtriante

vanni, d’ anni 48, cucitrice, coniugata.

8. Tomasini. Mdma di Antonio, d’anni:4if:
e mesi 1. 9. Bordignon .erlma di Fe._
derico, di mesi 9. 10. Salbego Angela
di Domenico, d’anni 2 412. 44, Nicoletti |
Gaetano di Luigi, d’anni 2 e mesi 8.
e Taiti di Padova, 12, Piletti Ernesto di
A. Ga. Anlonio, d’anni 36, segatore di San Da-

3.487 mele (Gremona) comugato '

. o’ l Ta 14 “r._-p
. R Aty -ﬁa ?W W':‘J* ?'ﬂl‘tﬂ -..I-i'ln “"E :"l:jﬂ” _.r 1" *’ﬂa.':"h

bardl Broechl

IROB BOYVEAU LAFFECTEUR

auterizzate In Franela In Ausiria, sel Belgle ¢ In Russia
Il numero dei depurativi & eonsidersvole, x4 {va questi o

i Bie b bey-o

| virta notoria ed avverata da quasi un sevole, 8ia per la sus somsoiys 1 ne)
| e2elusivomente vegeiale. 11 Bakb guarcntite »'emim dallg flrma del dottor |
GIRAUDEAD DR BLIRT-GERVAIR Buarigcs radlemice ate 1o sitezioni sutanee. 143 1u- 1
eoraodi provenienti dall’aerinionis del L Ge Gegil umori, Questo Wel «f
gopratutio racoomandato ecnire lo malatiis segrete recopti od inveisrats.y

Come depurative potente, distrugge gli evoidont] segionstl dal mepcurivy

od aiuta la patura g sbarazzarsone, eome purd dell’iedio, guande #e ne s g
preso troppo.

Il vero Robh dol Beyvemu-Raffeedouns si vonde sl prewzo . 8 6 -
@ franchi la bottiglia. ;
Deposito genersle dol Mek Beyvemw-iafWeateny nal)r sopn ol dul- §

tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAIR, 12, rue Hicher Parigl, ~ Degosiio ln a-g

dova da Luigi Cornslio, (lwvanm ame.-w, Fukervl e nelle pn"hu ipali fne-|
: maoia. s 1855 ..

VENDIBILE
alla Libreria-Tipografia ditrice F. Sacchetto

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - Vor. IV
F. LUSSANA

L'EDUCAZION

%y nia di Pietro, d’anni 1 e mesi 3. 3. Gen-

.celibe. 7. Milton Faggian Maria fa Gio- |

| @b Cwacatauc.

¥ par 120 fr. 17:80, In Faw.

veanu Kaffectemwr ha sompro wcnpatu il primo rango, i &0 ala riuag |,

{ | -~ VITTORIO-CENEDA. L.’ Marchetti, farm.
§ | TRE, Nicolo Dall'Rrmi, = LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F.. Dalla Chiara farm Bualﬂ P
_ODERZO L, Cinotti; L. Dismutti,

‘ menu fum fﬂmlsaa altro,‘ dlﬂl Pl‘e?-_zo | - Visto per la legalizzezione della premessa ﬁrma e t}ua- 4 | da ben sette anni, Mi rIUBCIVa impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battit: nervosi per .
i - ., dindaco MAGNATL. ¢||lifica dei sig. dott, Pietro Mengozzi. SfaE 1| tutto il corpo, la digesticrc era dslﬁclhas,lma, persistenti le ‘ingonnie, agitazione nervoss' insop.
{ AﬂCOD‘l d]CPmbPB 1865, ‘ pm‘tahlle mi faceva errare per ore interé senza verun riposo, erp -satte il BEso duns mevtsle

vuatra farina i sah.te,, Pa tre mesi essa forzaa il ‘-'a.u abituale nutrimento. Il vero nome di Ru-

sizione sociale,. ; Marchesay Dr Bafwaw.
Cura n°® T4, lﬁﬁ. “ Trapam (Sicilia), 48 aprile 4868. .
Da vent’annl mia mogli¢ ¢ stata nssahta da un fmtlsslmo attacco nervose e bilioso; da otto

paaseggmte, ¢ :trovasi perfettamente guarita. + AvAnAsio LA Barpera,
Revina, d*stretto dl Vzttorm 18 maggio 1868.

ogia qualsiasi oiboile faceva naussa, per il ohe ara rldotts in eptrema debolozza,
da non quagi pitu alzarsi da lstto, oltre alla febbre era affeits sanche da& fortvi do= -
lori di lt.ommo e da stitichezza osblnata da dovere soccombsre fr8 noa molio
I prodigiosi effstti della Revalenta arsbioa indusgero mis mogliv a prenderla, ed '

sibile gusto, fu liberata dalla stitichazzn, e 81 coccupa ivoleutleri ‘dal digbrigo di.
qualche faccenda domestica. B. GAUDIN,

Proznri: La scatola di latta del pese di i{& di chil, fr.2:450; 112 chil, fv, £80; 1 eilogr.
h'. 8; 2 chllogr. e 1[2 fr. 47:806; 6 ehil, fr, 56; 13 chilogr, fr, 65.

?ﬂ%{‘ﬁwﬁw@ﬂ Mﬁ o1 A Y R AR
112 chll fr. 4,503 1 chil. fr. 8,

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE

Cura w° 68,748 Parigi, 11 apnle 1866.
o Hrgnore — Mia fi glia che soffriva eccesswamente, non poteva pit né digerive né dormire, ed:
pra oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissiiao gm:u

tranquillith dei neivi, sonre riparatore, sodezza di carni ed un’allagrnzza di spirito, a ew da lungo +
tampn NOn era pit avvezra, H, m MonrLonrs,
Poggio (Umbiia}, 29 maggie 180v.
‘Dopo 20 anni di ostinato ronzio di erecchie e di cronico reumatisme da farmai stave. in lette -
“tutto Pinverno, finalmente wmi libera1 ds questi martori; mercé della vostia meravglioss Revaienie
Francesco Buagon , sindaco,
Cwra n° 70,400 | Cadice (Spagnaj, 8 giugno 1868,
Sighore r— Ho il gran piacere i poter dlrvl che ana mogiie, che sofferse per lo spazio di
molti anni di dolori acuti agli infestini e di insonnie eontinue, & perfett.amente guarita eella vo.
stra incomparabile Revailenta ol Cioccolatis. | V:unﬂm Movano,
Prexxzl: In Polvers: scatole di latta per 12 tazze f, %:50; per 24 fr, & B
per 12 tazze fr, 2:50; per 24 fr. #:00; per 48 fr. 8,
Cosa Barry da darry o Cowmp. 2, vid Oporw Torinoy,

Rii’endlt.ori in tufte ls ecitid d'ltalia, presso i priaeipell farmacisti e droghieri.

e presio Lazzarce Pertila snascessore Lo's, Farmaoin al Ponts 4di Ban Livrenzo,
. PORDENGNE, Roviglio; farm, Varascini, — PORTOGRUARO, A, Malipieri, farm. —- ROVIG(
A Diego; G, Caﬂ'agnoll - 8, VITO AL TAGLIAMENTO, Pietro Quartara, farmacista, - TOL~
MEZZO0. Gjus. Chiussi farm. -~ TREVISO. Zapetti, — UDINE., A, Filipuzai; - Commessati,
VENEZIA, Puncn Zampwom Agenzin Costsntini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Loogega. -
VERONA, Francesco Pasoli; ‘Adrianc Frinz ; Cns Bnggmm.. — VICENZA, Luigi —gialo; Valurs
- BASBANO, Luigi Fabris di Baldassm e. = FEL-

BADN Vhadvwi Bon mm

e R TR g W e T WY rmmtt“—:mma‘ L™ LR LT TR R A P

PENDIBILE

presso I8 px em. Tipog raﬁa-—-li.dltrlce“F Sacchetio

AL Y L R

E SUOI PRINCIPALL CONTORNJ

R

Padwa 1873, Prem. Tip. Sacc‘neuo.

{ristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili vinsedi, omai dlsperuudo volli far prova della

pvmmm nen convitne, pumhé, grazie a Dio, esza mi hl fatte vivivere e viprendere ‘la’ min'ps.

‘amni poi da un forte palpito al ciore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fave 'un'
passo né salire un solo gradino; pit, cra tormentata da diuturne insonnie ¢ da continuata man- |
cenza di respiro; I'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Rovalenta
| Avabica Du Ba.rry, in sette giorni sparl la sua gonfiezza, dt\rme tutte ie notli iutiere, fa le sue

Da dus mesi & questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanzs ve-
niva attacoata giornalmenie da febbre; essn non aveva piu appetito, ogni ‘cose, *

in dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, #eqaistd forza, mangla con gea='

alla Revalenia al Cwawiam, che le ha reso una perfotta salute, buon appetito, buona digestione .

per 48 fia. &

&vuvemdltori. « PADOWVA Roberti; Zanelti; Pianeri ¢ Mauaro; Cavazzani, farmacisty,

GUIDA DELLACITTA' DI PADOVA
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